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DALLA PARTE DEGLI ANIMALI
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TRICASE, TRE INFERNI
Dal Salento un esempio di lungimiranza nella gestione

del randagismo. Nel canile tutti stanno bene, come al solito

PROVINCIA DI LECCE, LA PERLA DEL SUD

STEFANIA PIAZZO

Tricase. E tre cose in croce.
Soprattutto sulla croce: co-
se come i cani, che possono
essere ingurgitati dentro
tre mura, tre reti, tre in-
ferni. Il primo per la con-
danna di essere nati lì, il
secondo per la condanna di
non uscire più da lì. Il terzo
per la condanna certa di
morire lì.

Tricase è Puglia, Lecce.
Ed è soprattutto un vortice
di inadempienze, di ferite e
sangue. Un gorgo salenti-
no. Una cartolina alterna-
tiva.

Il canile di Tricase è un
caso tra i tanti, uno squar-
cio di male. Un canile so-
vraffollato, è l’unico com-
mento del Comune, dove
tutto è a posto: cibo, igiene,
salute. E i cani che i vo-
lontari vedono in precarie
condizioni? Sono arrivati
così, poveretti. Allora li cu-
rino, viene subito da dire. Il
cane con la zampa gonfia e
la carne aperta? Una neo-
plasia.

Il cane con gli occhi e le
mucose scavati nella car-
ne? Ma è leshmaniosi. Il
cane glabro? Soffre di alo-
pecia. E la povera Asl deve
ricoverare in canile tutti i
cani malridotti.

È normale che il canile
diventi un lebbrosario!
Quanto alle adozioni e ai
piani per favorirle... Trica-
se e i comuni convenzionati
devono ancora spiegare
cos’hanno in testa. «Al ca-
nile c’è un cane dolcissimo
ospite in gabbia da 8 anni»,
raccontano i volontari. È
uno dei tanti. «Ecco, forse

questo è il vero scandalo:
una legge che ci costringe a
tenere detenuti cani sani e
tranquilli». Un’ironia ama-
ra.

E le fotografie? “Abusi -
ve”, tratte con l’inganno, si
giustificano dall’amm ini-
strazione. Come se fosse
più deprecabile documen-
tare come vengono spesi i
denari pubblici destinati
alla veterinaria e al benes-
sere animale. Come se vi-
sitare un canile convenzio-
nato fosse un reato, come
entrare in una proprietà
privata.... Vietato vedere
cosa accade dentro, inter-
rogarsi sulla salute degli
animali che sono proprietà

del sindaco, quindi della
comunità, mantenuti con il
denaro dei pugliesi, senza
magari interrogarsi anche
su che politica di abbat-
timento del randagismo
viene effettuata, quante
sterilizzazioni sul territo-
rio, quanta anagrafe cani-
na controllata a partire dai
cani padronali... Ce n’è un
vagone e una sporta da rac-
contar e...

Il Sindaco, anche senza
richiesta formale, ha mo-
strato i documenti che at-
testano la regolarità dei pa-
gamenti. «Comunque, ten-
go a chiarire che il pro-
prietario del canile, anche
se da altri comuni non sta

ricevendo le quote certa-
mente non lascia morire di
fame i cani. Inoltre la Asl è
continuamente presente
così come il nostro comune
impegnato a visionare che
ai cani non sia fatto man-
care nulla» spiega una voce
fuori campo dell’ammini -
strazione.

Il Comune intanto “so -
g na ” progetti ambiziosi:
una stabulazione libera,
sullo stile di un parco ca-
nile. Ma siccome la con-
venzione è al momento ca-
ra, pensano alla prevenzio-
ne sul territorio. Pensino
intanto anche a curare i
cani. Non basta magari
sbandierare che si vogliono

colpire i padroni che non
raccolgono le deiezioni dei
loro fedeli amici al guin-
zaglio. O che si vuole con-
trastare lo sversamento il-
legale di rifiuti in zone ap-
pena terminate di bonifi-
care. Dovrebbe essere or-
dinaria amministrazione.
E promettere iniziative di
educazione al rispetto e
all’adozione. Progetto, que-
st’ultimo, sperimentato nel
novembre scorso. E prima
no? Il randagismo non è
mai esistito? Francamente
commossi, ci interroghia-
mo: non è un po’ poco per
rifarsi la coscienza?
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Proposta di legge per una commissione d’inchiesta
sui canili lager e le asl veterinarie

Dopo la rivoluzione Martini, il
giro di vite legislativo sul be-
nessere animale, le ispezioni mi-
nisteriali, eventi che stanno
cambiando il corso culturale e
legale sul fronte dei diritti degli
animali, ecco arrivare una pro-
posta di legge per fare chiarezza
sul mondo delle zoomafie.

L’associazione Chiliamacise-
gua chiede supporto per sen-
sibilizzare il Presidente della Ca-
mera e i Vicepresidenti affinchè
venga presa in considerazione e
non venga archiviata nel dimen-
ticatoio delle:” macisonoaltr e-
priorità!” la proposta di legge

parlamentare per creare una
commissione d’inchiesta sui ca-
nili lager e le asl veterinarie,
testo presentato alla Camera dai
deputati Barbara Mannucci,
Fiorella Ceccacci e Paolo Ru-
bino.

Due righe sono sufficienti per
richiedere da cittadino, civile e
rispettoso delle leggi, che la que-
stione animali maltrattati, Asl
inadempienti e aindaci pure,
sciupio di denaro pubblico, bar-
barie e inciviltà dei canili lager,
venga affrontata e non ipocri-
tamente sottaciuta, una volta
per tutte e che finalmente si ar-

rivi a perseguire gli aguzzini, i
ladri, gli sfruttatori ovunque si
annidino. Per ottenere una pena
esemplare. E giustizia per le mi-
gliaia di povere creature sacri-
ficate dalla indifferenza, dalla di-
sumanità della Legge calpestata
e disattesa. Sul sito www.chi-
liamacisegua.org la lettera tipo
da inviare al Presidente e se-
paratamente ai Vicepresidenti
della Camera, «Per stanare l’il -
legalità diffusa e sconfiggere la
zoo mafia, il cui introito stimato
in tre miliardi di euro, nasconde
tra le piaghe del malaffare, an-
che la gestione dei canili lager».

Francesca Martini

«Basta con
le barbarie:
legalità!»

In merito al ritrovamento da parte del
Corpo Forestale dello Stato di Rovigo
nel fiume Adige di un cadavere di un
cane incaprettato con le zampe an-
teriori e posteriori legate da una corda
stretta anche intorno al collo dell'a-
nimale, il Sottosegretario Francesca
M ar ti n i ha dichiarato: «Basta con
queste barbarie perpetrate nei con-
fronti dei più deboli! Ormai non passa
giorno senza che arrivino notizie o
segnalazioni di violenze, maltratta-
menti, sevizie mortali su animali e in
particolare sU cani randagi. Ciò che è
avvenuto è un fatto gravissimo, in-
decente, un atto raccapricciante che
abbassa l'immagine del nostro Paese
in materia di tutela degli animali. Au-
spico che le indagini avviate dal Corpo
Forestale dello Stato per identificare
gli autori del reato si concludano al
più presto con l’arresto dei colpevoli e

che sia loro inflitta una punizione
esemplare. Voglio anche sottolineare
che questi atti incivili vengono pur-
troppo compiuti da vigliacchi e che
ritengo opportuno avviare un’opera di
educazione e di informazione che,
partendo dai primi anni di scuola,
riesca finalmente a diffondere una
cultura di rispetto degli animali e di
profonda censura sociale rispetto a
reati di questo tipo». Sul fatto che si è
consumato in provincia di Milano do-
ve una bambina di cinque anni, tem-
poraneamente affidata a dei vicini di
casa, è stata assalita da un cane di
razza pitbull nel cortile di un’abita -
zione privata ed è ora ricoverata per le
lesioni riportate presso l’ospedale Ni-
guarda di Milano, il sottosegretario
Martini ha espresso «la vicinanza alla
famiglia della piccola aggredita, che
per fortuna non è in pericolo di vita ed
alla quale auguro una pronta e com-
pleta guarigione. Questo è un grave
episodio di aggressione che si verifica
ancora una volta in ambiente dome-
stico per irresponsabilità e incuria del
proprietario e di cui lo stesso rispon-
derà sul piano civile e penale. Pur-
troppo come spesso accade in questi
casi le vittime sono i soggetti più de-
boli come i bambini. I cani sono un
elemento importante per la crescita
dei nostri figli, ma la mediazione e la
supervisione di adulti in grado di ge-
stirli sono elementi indispensabili. La
responsabilità del proprietario e del
detentore di cani è infatti il fulcro
dell’Ordinanza che ho emanato nel
marzo scorso che prevede anche l’isti -
tuzione, da parte di Comuni e Asl, di
percorsi formativi denominati paten-
tino per gli stessi proprietari».
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